
Set quesiti A

A.1 I MECCANISMI DI VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DELLA RICERCA

A.2 COMPITI E FINALITA’ DEI NUCLEI DI VALUTAZIONE INTERNI DELLE UNIVERSITA’

A.3 MECCANISMI DI FINANZIAMENTO DELLE UNIVERSITA’

A.4 I FINANZIAMENTI NAZIONALI PER LA RICERCA

A.5 L’ACCESSO ALLE CARRIERE DI RICERCA

A.6 L’ACCESSO AI RUOLI UNIVERSITARI

A.7 DIPARTIMENTI E DIPARTIMENTI DI ECCELLENZA

A.8 I SOSTEGNI FINANZIARI PER PREMIARE LA QUALITA DELLA RICERCA



A.9 GLI INTERVENTI NAZIONALI PER FAVORIRE LA QUALITA’ DELLA RICERCA

A.10 I DIPARTIMENTI NELLA LEGGE 240/2010

All STRUMENTI DI COLLABORAZIONE CON ENTI DI RICERCA

A.12 STRUMENTI DI COLLABORAZIONE CON LE IMPRESE

A.13 GLI ACCORDI DI COLLABORAZIONE PER LA RICERCA

A.14 LE PRINCIPALI FONTI DI FINANZIAMENTO PER LA RICERCA UNIVERSITARIA

A.15 LE PRINICIPALI FONTI DI FINANZIAMENTO INTERNAZIONALI PER LA RICERCA UNIVERSITARIA

A.16 LE PRINCIPALI FONTI DI FINANZIAMENTO NAZIONALI PER LA RICERCA UNIVERSITARIA

A.17 I PRINCIPALI PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO EUROPEI PER LA RICERCA



A.18 ILLUSTRI IL CANDIDATO COS’E’ L’ANVUR E QUALI SONO LE SUE FINALITA’

A.19 COSA SI INTENDE PER SCIENZA APERTA

A.20 QUALI SONO I BENEFICI DELLA SCIENZA APERTA

All QUALI SONO LE PRINCIPALI COMPONENTI DELLA SCIENZA APERTA

A.22 COSA SI INTENDE PER CITIZEN SCIENCE

A.23 COSA SI INTENDE PER PUBLIC ENGAGEMENT

A.24 ESEMPI DI PUBLIC ENGAGEMENT

A 25 QUALI RITIENE SIANO LE PRINCIPALI INNOVAZIONI INTRODOTTE NEL SISTEMA UNIVERSITARIO DALLA
LEGGE 240/2010

A.26 QUALI LE PRiNCIPALI INNOVAZIONI INTRODOTTE DALLA LEGGE 79/22



A.27 COMPITI E COMPOSIZIONE DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE DI ATENEO

A.28 COS’E’ IL FONDO Dl FINANZIAMENTO ORDINARIO

A.29 COSA SONO GLI ENTI NAZIONALI DI RICERCA -

A.30 INIZIATIVE EUROPEE PER FAVORIRE I RICERCATORI

A.31 STRUMENTI PER FAVORIRE LA MOBILITA INTERNAZIONALE DEI RICERCATORI

A.32 CENNI GENERALI SUL CODICE DI CONDOTTA E DI COMPORTAMENTO DELL’UNIVERSITA’ DI BOLOGNA

A.33 STRUMENTI PER FAVORIRE L’ATTRAZIONE DI RICERCATORI DALL’ESTERO

A 3 QUALI PROPOSTE SI POTREBBERO AVANZARE PER FAVORIRE L’ATTRAZIONE DI RICERCATORI
. DALL’ESTERO?

A 35 QUALI SONO GLI STRUMENTI RECENTI PROMOSSI A LIVELLO NAZIONALE PER FAVORIRE LA
FORMAZIONE DI UNA CLASSE DI GIOVANI RICERCATORI?

$



A 36 QUALI SONO I PUNTI DI FORZA DELL’UNIVERSITA’ DI BOLOGNA PER ATTRARRE GIOVANI RICERCATORI
. DALL’ESTERO?

A COME SI COLLOCA IL NOSTRO PAESE NELLA SPESA A FAVORE DELLA RICERCA E NEGLI INDICI DI
. PRODUTTIVITA’ DELARICERCA E QUALI SONO LE MISURE DI INVESTIMENTO MESSE IN ATTO

A 38 QUALI POTREBBERO ESSERE I PUNTI DI FORZA DEL NOSTRO PAESE PER ATTRARRE GIOVANI
. RICERCATORI DALL’ESTERO?

A 39 QUALI SONO I PUNTI DI DEBOLEZZA DEL NOSTRO PAESE NELL’ATTRAZIONE DI GIOVANI RICERCATORI
. DALL’ESTERO? -

A.40 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL DOTTORATO DI RICERCA IN ITALIA

A.41 ACCESSO E SBOCCHI DEI DOTTORATI DI RICERCA

A.42 COSA SI INTENDE PER TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

A.43 PARTNERSHIP STRATEGICHE CON LE IMPRESE: RICADUTE PER LA RICERCA

A.44 AZIONI E INIZIATIVE DI DIVULGAZIONE SCIENTIFICA DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA



A.45 COSA SI INTENDE PER VALORI7ZAZIONE DELLA RICERCA

A.46 POSSIBILI INDICATORI DI IMPATTO DA CONSIDERARE IN INIZIATIVE DI SUPPORTO ALLA RICERCA

A POSSIBILI INDICATORI DI IMPATTO DA CONSIDERARE IN INIZIATIVE DI SUPPORTO A GIOVANI
. RICERCATORI

A.48 PRINCIPALI FONTI DI FINANZIAMENTO PER LA COOPERAZIONE CON PAESI NON EU

A.49 L’AUTONOMIA DELLE UNIVERSITÀ

A.50 DISTINZIONE TRA FUNZIONI DI INDIRIZZO POLITICO E DI GESTIONE

A.51 LO STATUTO DI ATENEO: INQUADRAMENTO GENERALE

A 52 LO STATUTO DI ATENEO: INQUADRAMENTO GENERALE E APPROFONDIMENTO SUI PRINCIPI
. ORGANIZZATIVI

A.53 L’ORGANIZZAZIONE DELL’ATENEO DI BOLOGNA



A 54 LO STATUTO DI ATENEO: INQUADRAMENTO GENERALE E APPROFONDIMENTO SULLE STRUTTURE DI
ATENEO

A LO STATUTO DI ATENEO: INQUADRAMENTO GENERALE E APPROFONDIMENTO SULLA FIGURA DEL
RETTORE

A 56 LO STATUTO DI ATENEO: INQUADRAMENTO GENERALE E APPROFONDIMENTO SUL SENATO
. ACCADEMICO

A LO STATUTO DI ATENEO: INQUADRAMENTO GENERALE E APPROFONDIMENTO SUL CONSIGLIO DI
. AMMINISTRAZIONE

A.58 GLI ORGANI DI ATENEO

A.59 LE PRINCIPALI FUNZIONI ATTRIBUITE DALLO STATUTO AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

A.60 L’INTERNAZIONALIZZAZIONE DELL’ATENEO DI BOLOGNA E LE SEDI ALL’ESTERO

A.61 LO STATUTO DI ATENEO: INQUADRAMENTO GENERALE E APPROFONDIMENTO SUI DIPARTIMENTI

A.62 I DIPARTIMENTI: ORGANIZZAZIONE E ATTIVITÀ

f



A 63 LA LEGGE 240/2010 E LA LEGGE 79/22 CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA FIGURA DEL
. RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO

A.64 LA LEGGE 240/2010 E LA LEGGE 79/92 CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AGLI ASSEGNI DI RICERCA

A.65 IL PROCESSO DI SELEZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE

A.66 LA VALUTAZIONE DELLA RICERCA

A.67 IL PIANO STRATEGICO DI ATENEO

A.68 RICERCA COMPETITIVA E RICERCA COMMISSIONATA

A.69 LARICERCAIN RELAZIONE CON ILTERRITORIO

A.70 QUALI SONO LE MISSIONI DELL’UNIVERSITÀ?

A 71 CHE COS’È LA PROPRIETÀ INTELLETTUALE E COME È REGOLAMENTATA ALL’INTERNO
. DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA



A.72 COSA S’INTENDE PER INTEGRITÀ DELLA RICERCA

A LE AZIONI DI INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLA RICERCA CHE L’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA PROMUOVE
. O POTREBBE PROMUOVERE

A LA PARTECIPAZIONE A PROGETTI COMPETITIVI: COME PUÒ INCIDERE SULLA CARRIERA DEI
. RICERCATORI

A.75 L’IMPORTANZA DELLE INFRASTRUTTURE DI RICERCA PER L’ECCELLENZA SCIENTIFICA DELLA RICERCA

A.76 IL RAPPORTO TRA LE POLITICHE DI RICERCA EUROPEE E LA RICERCA DI ATENEO

A.77 IL RAPPORTO TRA LE POLITICHE DI RICERCA NAZIONALI E LA RICERCA DI ATENEO

A.78 IL RAPPORTO TRA LE POLITICHE DI RICERCA REGIONALI E LA RICERCA DI ATENEO

A IL RAPPORTO TRA AMMINISTRAZIONE GENERALE E DIPARTIMENTI IN RELAZIONE AL SUPPORTO ALLA
• RICERCA

A 80 COME SUPPORTARE I GIOVANI RICERCATORI NELLA PARTECIPAZIONE A PROGRAMMI DI
. FINAZIAMENTO PER LA RICERCA
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A.81 COS’È IL PROGRAMMA NAZIONALE DELLA RICERCA

A.82 COSÈ IL PIANO NAZIONALE DELLA SCIENZA APERTA

A.83 FUNZIONI DEI PRORETTORI NELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

A.84 GLI OBIETTIVI ONU DI SVILUPPO SOSTENIBILE (SUSTAINABLE DEVELOPMENTGOALS) E L’ATENEO

A 85 I SERVIZI DI SUPPORTO ALLA RICERCA NELL’UNIVERSITÀ: COME SONO GARANTITI E CON QUALI
• FINALITÀ

A.86 LA DIVULGAZIONE DELLA RICERCA NELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

A.87 LE FUNZIONI DELLO STATUTO DI ATENEO

A.88 LA PROMOZIONE DELLE COMPETENZE DI RICERCA DELL’ATENEO

A.89 L’INTERDISCIPLINARIETÀ DELLA RICERCA



A.90 GLI OBIETTIVI ONU DI SVILUPPO SOSTENIBILE (SUSTAINABLE DEVELOPMENT GOALS) E LA RICERCA

A.91 IMPATTO SOCIALE E VALUTAZIONE DELLA RICERCA

A.92 I BENEFICI PER L’ATENEO NELL’ACQUISIZIONE DI FINANZIAMENTI COMPETITIVI

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI INCREMENTARE IL
AS3 SOSTEGNO FINANZIARIO EAMMINISTRATIVO-GESTIONALE ALLA RICERCA DI BASE, QUALI AZIONI

PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI POTENZIARE I SERVIZI
A.94 CONNESSI ALL’ACCOGLIENZA DI DOCENTI, RICERCATRICI E RICERCATORI INTERNAZIONALI, QUALI

AZIONI PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI SUPPORTARE PIÙ
A.95 SISTEMATICAMENTE L’ATTIVITÀ SCIENTIFICA DI GIOVANI RICERCATORI E RICERCATRICI E NEO-

ASSUNTI, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

A 96 CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI INCENTIVARE LA
. PARTECIPAZIONE A PROGETTI COLLABORATIVI INTERDISCIPLINARI, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI DIVULGARE

A 97 TEMPESTIVAMENTE E CAPILLARMENTE LE OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO RELATIVE A
. PROGRAMMI DI RICERCA E DI DIDATTICA INTERNAZIONALI, NAZIONALI E LOCALI, E SUPPORTARE LA

PROGETTAZIONE, QUALI AZIONI PROPORREBBE PER L’AMBITO RICERCA?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEdICO DI ATENEO 2022-27 DI VALORIZZARE I
A.98 RISULTATI DEI PROGETTI COMPETITIVI DI SUCCESSO PER FAVORIRE LA DIFFUSIONE DI BUONE

PRATICHE E LE RICADUTE SUL TERRITORIO REGIONALE E NAZIONALE, QUALI AZIONI PROPORREBBE?



CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI PROMUOVERE LO
A.99 SVILUPPO DI ACCORDI, PROGETTI E LABORATORI CONGIUNTI CON SOGGETTI COINVOLTI IN RICERCA E

INNOVAZIONE, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI OGANIZZARE E
A.100 PROMUOVERE ATTIVITÀ DI SENSIBILIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ ACCADEMICA SULLE RICADUTE

SOCIALI DELLA RICERCA, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

A 101 CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI PROMUOVERE ATTIVITÀ
DI SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE SULL’OPEN SCIENCE, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI FAVORIRE LE ATTIVITÀ
A.102 DI CITIZEN SCIENCE COME AMBITO DI APPLICAZIONE DELL’OPEN SCIENCE, QUALI AZIONI

PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI RENDERE PIÙ EFFICACI

A 10 LE INIZIATIVE DI PUBLIC ENGAGEMENT ATTRAVERS9 IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI A SUPPORTO,. L’INCREMENTO DEL BUDGET DEDICATO E IL MIGLIORAMENTO DELLE ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO E

VALUTAZIONE, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANQ STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI PROMUOVERE E
A.104 SOSTENERE LE ATTIVITÀ DI PUBLIC ENGAGEMENT NELL’IMPLEMENTAZIONE DI PROGETTI DI RICERCA

COMPETITIVI, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI PROMUOVERE
A.105 PROCESSI DI CITIZEN SCIENCE FINALIZZATI ALLA RIDUZIONE DELLA DISTANZA TRA CITTADINI E

RICERCA ACCADEMICA, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI AFFINARE GLI

A 106 STRUMENTI ISTITUZIONALI E REGOLAMENTARI VOLTI A GARANTIRE L’ETICA E L’INTEGRITÀ DELLA
RICERCA E A DIFFONDERNE LA CULTURA ALL’INTERNO E ALL’ESTERNO DELL’ATENEO, QUALI AZIONI

P RO P0 RRE BR E?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI PROMUOVERE LA
A.107 PARTECIPAZIONE A INIZIATIVE SU LIBERTÀ E AUTONOMIA DELLA RICERCA ORGANIZZATE DA RETI

NAZIONALI E INTERNAZIONALI, QUALI AZIONI PROPORREBBE?



A 108 CONSIDERANDO VOBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI PROGETTARE ATTIVITÀ
DEDICATE ALLA DIVULGAZIONE DELLA RICERCA, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

CONSIDERANDO L’OBIETTIVO DEL PIANO STRATEGICO DI ATENEO 2022-27 DI POTENZIARE LE
A.109 ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE VOLTE AVALORIZZARE IL PROFILO INTERNAZIONALE DELL’ALMA

MATER E A iNCREMENTARNE L’ATTRATTIVITÀ, QUALI AZIONI PROPORREBBE?

A.11D IL PROGRAMMA NAZIONALE PER LA RICERCA: OBIETTIVI E FUNZIONI

A 111 QUALI SONO GLI ORGANISMI E LE STRUTTRE EUROPEE CHE SI OCCUPANO DI RICERCA E CON QUALI
• RUOLI

A.112 COME RAFFORZARE LA PRESENZA ED IL RUOLO DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA IN EUROPA

A.113 PRINCIPALI PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO A LIVELLO REGIONALE, ACCESSIBILI ALLE UNIVERSITÀ

A 114 PRINCIPALI OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO PER RICERCA E INNOVAZIONE IN AMBITO REGIONALE
• E NAZIONALE

A.115 POSSIBILI LINEE DI FINANZIAMENTO PER INFRASTRUTTURE DI RICERCA

A 116 STRUMENTI E MODALITÀ DI INFORMAZIONE E PROMOZIONE INTERNA DELLE OPPORTUNITÀ DI
. FINANZIAMENTO PER LA RICERCA



A 117 POSSIBILI ATTIVITÀ DI SUPPORTO ALLAPROGETYAZIONE NELL’AMBITO DI PROGRAMMI DI
. FINANZIAMENTO COMPETITIVO

A.11S LA RELAZIONE TRA UNIVERSITÀ E REGIONE IN AMBITO RICERCA

A.119 LA RICERCA IN AMBITO SANITARIO: OPPORTUNITÀ E PUNTI DI ATTENZIONE

A.120 L’IMPATTO DELLA RICERCA SULLA SOCIETÀ E IL COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI

A.121 I NETWORK E LE ASSOCIAZIONI PER LA RICERCA: ESEMPI E POSSIBILI BENEFICI

A 122 QUALI POTREBBERO ESSERE GLI ELEMENTI CARATTERIZZANTI LA REPUTAZIONE IN AMBITO RICERCA
DI UN ATENEO?

A:123 I FINANZIAMENTI PER LA RICERCA DA PARTE DI ENTI PRIVATI

A.124 CARATTERISTICHE DELLA RICERCA DI BASE

A.125 CARATTERISTICHE DELLA RICERCA APPLICATA

p



A.126 PROGETTI COLLABORATIVI E PROGETTI INDIVIDUALI

A.127 QUAL È IL RUOLO DEI DIPARTIMENTI NELLA RICERCA DI UN ATENEO?
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Set quesiti B

B.1 LA STRUTTURA EI PRINCIPALI ELEMENTI DI NOVITÀ DI HORIZON EUROPE

B.2 OBIETTIVI, CARATTERISTICHE E AZIONI DEL PILLAR I DI HORIZON EUROPE

B.3 OBIETTIVI, CARATTERISTICHE E AZIONI DEL PILLAR 2 DI HORIZON EUROPE

B.4 OBIETtIVI, CARATTERISTICHE E AZIONI DEL PILLAR 3 DI HORIZON EUROPE

B.5 LE CARATTERISTICHE DELLE AZIONI DELLO EUROPEAN RESEARCH COUNCIL

B.6 OPPORTUNITÀ PER LE SCIENZE SOCIALI E UMANISTICHE IN HORIZON EUROPE

B.7 LE MISSIONS IN HORIZON EUROPE

B 8 LE CARATTERISTICHE DELLE AZIONI INDIVIDUALI MARIE SKLODOWSKA CURIE IN
. HORIZON EUROPE



RENDICONTAZIONE DI ATTREZZATURE: PARTENDO DA UN BANDO/PROGRAMMA A
B.9 SUA SCELTA, IL CANDIDATO EVIDENZI GLI ELEMENTI DI ATTENZIONE E COME

RENDICONTEREBBE IL COSTO

B.lO PERSONALE DA RICERCA DA COINVOLGERE IN UN PROGETTO: PUNTI DI ATTENZIONE

B.I 1 I CRITERI DI VALUTAZIONE DI UNA PROPOSTA DI RICERCA COLLABORATIVA

QUALI SONO GLI ELEMENTI CHE GENERALMENTE CARATTERIZZANO IL PIANO DI
B.12 LAVORO (“WORKPLAN”) DI UN PROGETTO DI RICERCA

3 L’IMPAI7O DELLA RICERCA SULLA SOCIETÀ E IL COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI INB. 1 HORIZON EUROPE

4 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO PER LA PARTECIPAZIONE A UN PROGRAMMA DIB.l FINANZIAMENTO COMPETITIVO

8. 15 APPROCCIO BOTTOM UP E TOP DOWN NEI PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO

8 16 L’APPROCCIO TOP DOWN NEI PROGRAMMI COMPETITIVI DI FINANZIAMENTO:
. LEGGERE UN “TOPIC”

-~

I DOCUMENTI E LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO PER LA PREDISPOSIZIONE E LA
B.17 GESTIONE DEI PROGETTI IN HORIZON EUROPE



B.I8 LE OPPORTUNITÀ PERI GIOVANI RICERCATORI IN HORIZON EUROPE

B.19 LE REGOLE DI PARTECIPAZIONE IN HORIZON EUROPE

COSA SI INTENDE PER CO-FINANZIAMENTO IN UN PROGETTO NON FINANZIATO AL
11.20 100%, QUALI CONSIDERAZIONI VANNO FAI7E SULLA COPERTURA DELLO STESSO?

11.21 LA DIMENSIONE DI GENERE IN UN PROGETTO DI RICERCA COMPETITIVO

B 22 ANALISI DELLA RILEVANZA DI UNA PROPOSTA PROGETTUALE RISPETTO ALLE
CARATFERISTICHE DI UN BANDO TOP DOWN

23 IL SUPPORTO ALLA PREDISPOSIZIONE DELLA SEZIONE “IMPATTO” DI UNA PROPOSTAB. DI RICERCA COLLABORATIVA IN HORIZON EUROPE

IL SUPPORTO ALLA PREDISPOSIZIONE DELLA SEZIONE “EXCELLENCE” DI UNA
B.24 PROPOSTA DI UNA PROPOSTA DI RICERCA COLLABORATIVA IN HORIZON EUROPE

IL SUPPORTO ALLA PREDISPOSIZIONE DELLA SEZIONE “IMPLEMENTATION” DI UNA
B.25 PROPOSTA DI UNA PROPOSTA DI RICERCA COLLABORATIVA IN HORIZON EUROPE

IL SUPPORTO ALLA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI LAVORO (WORKPLAN) DI UNA
B.26 PROPOSTA DI RICERCA COMPETITIVA



8 27 LA “DISSEMINATION” IN UNA PROPOSTA DI RICERCA COMPETITIVA: OBIEflIVI ED
ESEMPI DI ATTIVITÀ

828 LA “COMMUNICATION” IN UNA PROPOSTA DI RICERCA COMPETITIVA: OBIEI7IVI EDESEMPIDI ATTIVITÀ

B 29 “EXPLOITATION”, “DISSEMINATION” E “COMMUNICATION” DEI RISULTATI: OBIEflIVI
ED ESEMPI DI ATTIVITÀ

B 30 IL SUPPORTO ALLA COSTRUZIONE DEL BUDGET IN FASE DI PROGETTAZIONE IN UNA
. PROPOSTA DI RICERCA COLLABORATIVA

B 31 ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE NECESSARIA PER VALUTARE LA PARTECIPAZIONE
A UN PROGRAMMA DI FINANZIAMENTO COMPETITIVO

B 32 IL SUPPORTO ALLA COSTRUZIONE DEL CONSORZIO IN FASE DI PROGETTAZIONE IN
UNA PROPOSTA DI RICERCA COLLABORATIVA

LE RICHIESTE DI RIMODULAZIONE DI UN PROGETTO IN CORSO,! DA COORDINATORE O
8.33 DA PARTNER: COME PROCEDEREBBE IL CANDIDATO NEL CASO IN CUI FOSSE IL

RESEARCH MANAGER’~

B 34 SUPPORTO A UN GRUPPO DI RICERCA CHE LAVORA IN UNO SPECIFICO AMBITO
. DISCIPLINARE NELLO SCOUTING DI OPPORTUNITÀ DI FINANZIAMENTO

B 3 SUPPORTO A UN GRUPPO DI RICERCA CHE SI AVVICINA PER LA PRIMA VOLTA ALLA. STESURA DI UNA PROPOSTA DI PROGETTO COLLABORATIVO



B 36 LA DEFINIZIONE DELLA STRUTTURA DI MANAGEMENT DI UNA PROPOSTA DI RICERCA
COLLABORATIVA

8.37 LE TIME-SHEET: COSA SONO E A COSA SERVONO?

B 38 QUALI INDICAZIONI E RACCOMANDAZIONI DAREBBE AD UN RICERCATORE PER LA
. COMPILAZIONE DEI TIME SHEETS?

B.39 L’AMMISSIBILITÀ DEI COSTI IN HORIZON EUROPE: PRINCIPI GENERALI

B.40 COSTI AMMISSIBILI E COSTI NON AMMISSIBILI IN HORIZON EÌJROPE

B.41 L’APPROCCIO BOTTOM UP NEI PROGRAMMI COMPETITIVI DI FINANZIAMENTO

B 42 COSTI DIRETTI E COSTI INDIRETTI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI BANDI PRIN
2022

B.43 COSTI DIRETTI E COSTI INDIRETTI CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AI BANDI LIFE

844 LA RICERCA PARTNER NELL’AMBITO DEI PROGETTI COMPETITIVI DI RICERCA E
. INNOVAZIONE ~



B.45 GLI ACQUISTI DI SERVIZI NEI PROGRAMMI DI RICERCA COMPETITIVA

B.46 IL ‘PERSONALE’ DI RICERCA RENDICONTABILE IN HORIZON EUROPE

B 47 ELEMENTI ESSENZIALI DI UN ACCORDO DI PARTENARIATO NELL’AMBITO DI UN
• PROGETTO DI RICERCA COMPETITIVO

B 48 LA RENDICONTAZIONE DEL COSTO DEL PERSONALE IN UN PROGRAMMA DI RICERCA
• COMPETITIVO

B.49 ELEMENTI CARATTERISTICI DI UNA PROPOSTA PROGETTUALE

B 50 IL RUOLO DEL RESEARCH MANAGER NELLO SCOUTING DELLE OPPORTUNITÀ DI
• FINANZIAMENTO PER LA RICERCA

B 51 IL RUOLO DEL RESEARCH MANAGER A SUPPORTO DELLA VALORIZZAZIONE DEI
• RISULTATI DI RICERCA DI UN PROGEflO

B.52 LA GESTIONE DEI DATI NELL’AMBITO DI UN PROGETTO DI RICERCA

B 53 LA PREPARAZIONE DEL REPORT FINANZIARIO NELL’AMBITO DI UN PROGETTO
• COLLABORATIVO DI RICERCA COMPETITIVA

P



DESCRIVERE I PRINCIPALI PASSAGGI CHE DEVE INTRAPRENDERE UN RESEARCH
B.54 MANAGER NELLA FASE DI RENDICONTAZIONE DI UN PROGETTO COMPETITIVO

B.55 IL RUOLO DEL COORDINATORE IN UN PROGETTO DI RICERCA COLLABORATIVO

DESCRIVERE I PRINCIPALI PUNTI DI ATTENZIONE CHE DEVE CONSIDERARE UN
8.56 RESEARCH MANAGER NELLA. FASE DI RENDICONTAZIONE DI UN PROGETTO

COMPETITIVO

~ IL PRINCIPAL INVESTIGATOR NELLE AZIONI DELLO EUROPEAN RESEARCH COUNCIL‘ (ERC)

B 8 FORME DI CONTROLLO E VERIFICA EFFEI7UABILI DALL’ENTE FINANZIATORE~ NELL’AMBITO DEI PROGETTI COMPETITIVI DI RICERCA

B.59 LE PRINCIPALI FASI DEL CICLO DI PROGETTO IN UN BANDO DI RICERCA COMPETITIVA

B 60 LA FUNZIONE DEL CONSORTIUM AGREEMENT NELLA GESTIONE DI UN PROGETTO
. COLLABORATIVO HORIZON EUROPE

I CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA NELL’AMBITO DI UN PROGETTO
B.61 DI RICSRCA COMPETITIVO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL PRINCIPIO DI

. EFFETTIVITÀ DEL COSTO

8.62 IL RUOLO DEL RESEARCH MANAGER A SUPPORTO DI UN PROCESSO DI AUDIT



863 I PRINCIPALI ASPETTI ETICI DA CONSIDERARE IN UN PROGETTO DI RICERCA
. COLLABORATIVO

864 LA FASE DI NEGOZIAZIONE DI UN CONTRATTO DI FINANZIAMENTO IN UN PROGETTO
. COLLABORATIVO

6 AUDIT INTERNI E AUDIT ESTERNI NELL’AMBITO DI UN PROGETTO DI RICERCAB. ~ COMPETITIVO

I CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA NELL’AMBITO DI UN PROGETTO
B.66 DI RICERCA COMPETITIVO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL PRINCIPIO DI

INERENZA DEL COSTO

867 COSA ACCADE DOPO LA VALUTAZIONE POSITIVA DI UNA PROPOSTA PROGETrUALE
DA PARTE DI UN ENTE FINANZIATORE

B.68 LA PRIVACY NEI PROGETTI DI RICERCA: PUNTI DI ATTENZIONE

B 69 ANALISI DELLA RILEVANZA DI UNA PROPOSTA PROGETI’UALE RISPETTO ALLE
. CARATTERISTICHE DI UN BANDO TOP.-DOWN

8 70 IL CANDIDATO ILLUSTRI LE CARATTERISTICHE DEL “CRITERIO DI CASSA” PER LADETERMINAZIONE DEI COSTI

B 71 IL RUOLO DEL RESEARCH MANAGER A SUPPORTO DELLA DEFINIZIONE DI POSSIBILI
. ATTIVITÀ DI DISSEMINAZIONE



2 IL PROCESSO DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE NEI PROGRAMMI DI RICERCAB.7 COMPETITIVA

B 73 ANALISI DELLE COMPETENZE INTERNE AI FINI DELLO SCOUTTNG DELLE
OPPORTUNITÀ DI ‘FINANZIAMENTO

DESCRIVERE LE ATTIVITÀ CHE È CHIAMATO A SVOLGERE IL RESEARCH MANAGER
B.74 NELLA FASE DI NEGOZIAZIONE/PREDISPOSIZIONE DEL CONTRATTO DI UN PROGETTO

DI RICERCA COMPETITIVA

B 75 POSSIBILI ATTIVITÀ DI SUPPORTO AL GRUPPO DI RICERCA NELLA FASE DI
. PRESENTAZIONE DI UNA PROPOSTA PROGETTUALE

B 76 DESCRIVERE LE AI7IVITÀ CHE È CHIAMATO A SVOLGERE IL RESEARCH MANAGER
• NELLA FASE DI IMPLEMENTAZIONE DI UN PROGETTO DI RICERCA COMPETITIVA

B.77 IL PROGRAMMA LIFE: CARATTERISTICHE GENERALI

B.78 IL PROGRAMMA LIFE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA SUA ARTICOLAZIONE

IL COINVOLGIMENTO DI PARTNER DI NATURA DIVERSA, PUBBLICO E PRIVATO,
B.79 NELL’AMBITO DEI PROGRAMMI DI FINANZIAMENTO COMPETITIVO: EVENTUALI PUNTI

DI AEI7ENZIONE

B 80 ACCORDI PER REGOLAMENTARE I RAPPORTI TRA I PARTNER NELL’AMBITO DI UN
. PROGETTO DI RICERCA COMPETITIVO



B 81 GLI ASPETTI ETICI DI UN PROGETTO DI RICERCA COMPETITIVO E IL RUOLO DEL
. COMITATO ETICO / DI BIOETICA

B 82 IL COThTVOLGIMENTO DI UN PARTNER INDUSTRIALE IN UN PROGETTO
. COLLABORATIVO HORIZON EUROPE: POSSIBILE RUOLO E IMPLICAZIONI

I CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ DELLA SPESA NELL’AMBITO DI UN PROGETTO
B.83 DI RICERCA COMPETITIVO, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL PRINCIPIO DI

LEGITTIMITÀ DEL COSTO

B 84 IL RUOLO DEL RESEARCH MANAGER A SUPPORTO DELLA CONCLUSIONE DI ACCORDI
TRA I PARTNER NELL’AMBITO DI UN PROGETTO DI RICERCA COMPETITIVO

B.85 LE CARATTERISTICHE DEI PROGETTI PRIN 2022

B.86 CRITERI PER LA RENDICONTAZIONE DELLE SPESE NEI PROGETTI PRIN 2022

B 87 STRATEGIE E PUNTI DI ATTENZIONE PER SUPPORTARE I RICERCATORI NELLA
. CORRETtA GESTIONE DEI DATI DI RICERCA

B.88 L’IMPATTO DI UN PROGETTO DI RICERCA

B 89 STRUMENTI, RISORSE E PROCESSI PER LA GESTIONE DEI DATI DI RICERCA IN UN
. PROGETTO COMPETITIVO



B.90 LA VALUTAZIONE ETICA IN UN PROGETTO COMPETITIVO

B.91 L’ACCESSO APERTO A DATI E PUBBLICAZIONI NELLA RICERCA COMPETITIVA

E 92 IL CANDIDATO ILLUSTRI LE CARATTERISTICHE DEL “CRITERIO DI COMPETENZA” PER
LA DETERMINAZIONE DEI COSTI

B.93 IL PRINCIPIO DELLA PARITÀ DI, GENERE NELLA RICERCA COMPETITIVA

B.94 I PRINCIPALI METODI DI RENDICONTAZIONE DEI COSTI NEI PROGETTI COMPETITIVI

B 95 ESEMPI DI SEMPLIFICAZIONE NELLA RENDICONTAZIONE DEI COSTI INTRODOTTI DAI
PIÙ RECENTI BANDI COMPETITIVI DI RICERCA

B 96 LA RENDICONTAZIONE DEL COSTO DI MISSIONE IN UN PROGRAMMA DI RICERCA
. COMPETITIVO

B 97 LA RENDICONTAZIONE DEL COSTO DI CONSUMABILI IN UN PROGRAMMA DI RICERCA
. COMPETITIVO

B.98 OBIETTIVI E INDICATORI IN UN PROGETTO DI RICERCA



B.99 LA RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI PNRR

B.l00 I BANDI A CASCATA, ANCHE IN RIFERIMENTO AI PROGETTI PNRR

B. 101 COSA SONO E CHE FUNZIONE HANNO GLI HUB E GLI SPOKE NEI PROGETTI PNRR

B.102 SPESE AMMISSIBILI E NON NEI PROGETTI PNRR

B.103 LINEE GENERALI DEL PNRR

B.104 COS’E’ILPNRR

B.105 LA MISSIONE 4 DEL PNRR— INTERVENTI PREVISTI

B 106 QUALI SONO LE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE COINVOLTE NELLA MISSIONE 4 DEL
PNRR E CON QUALI AZIONI

B.107 PUNTI DI AI7ENZIONE SUGLI ACQUISTI IN UN PROGETTO DI RICERCA

L



B.108 LE ALTERNATIVE ALLA RENDICONTAZIONE A COSTI REALI

8.109 OBIEHIVI DEI BANDI PRIN

B.1 IO COSA SI INTENDE TN UN PROGETTO EUROPEO PER “WORK PACKAGE” E “TASK”

B. 111 COSA SI INTENDE IN UN PROGETTO EUROPEO PER “DELIVERABLE” E “MILESTONE

B 112 COME ASSICURARE LA SOSTENIBILITÀ DI UN BUDGET DI PROGETTO IN FASE DI
. PROPOSTA

B 113 LA PIANIFICAZIONE DELLE SPESE IN UN PROGETtO DI RICERCA IN FASE DI
. IMPLEMENTAZIONE

B.114 COSA SI INTENDE IN UN PROGETTO PER “GANTT” E “PERE’

B 115 POSSIBILI PUNTI DI FORZA E PUNTI DI DEBOLEZZA DI UN CONSORZIO IN UN
. PROGETTO DI RICERCA COLLABORATIVO

8 116 POSSIBILI RISCHI E MISURE DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO IN UNA PROPOSTA DI
RICERCA COMPETITIVA

p



B 117 COMUNICAZIONE INTERNA ED ESTERNA IN UN PROGETTO DI RICERCA
• COLLABORATIVO

8 118 ORGANI DIGESTIONE DI UN PROGETTO COLLABORATIVO: TIPOLOGIE, FINALITÀ E
• POSSIBILI ESEMPI

B.I 19 IL WORK PROGRAMME: DEFINIZIONE, OBIETTIVI E CONTENUTI

B 120 TRANCHES DI FINANZIAMENTO E PIANIFICAZIONE DELLE SPESE IN UN PROGETTO DI
• RICERCA

B.121 IL CALCOLO DEL COSTO DI PERSONALE: MODALITÀ ED ESEMPI

B. 122 PRINCIPALI PUNTI DI ATTENZIONE NELL’ANALISI DI UN BANDO COMPETITIVO

8 123 IL PRINCIPIO “DO NO SIGNIFICANT HARM” (DNSH) NEI PROGRAMMI DI
• FINANZIAMENTO COMPETITIVI

8.124 L’ORGANIZZAZIONE DI UN MEETING DI PROGETTO: PUNTI DI ATTENZIONE

8.125 LA VALORIZZAZIONE DEI RISULTATI IN UN PROGETTO COLLABORATIVO



B.126 OBBLIGHI DI VISIBILITÀ E COMUNICAZIONE DEI PROGETTI FINANZIATI

B.127 IL FUÌS[DING AND TENDERS PORTAL DELLA COMMISSIONE EUROPEA


